
     Carissimi, nei giorni natalizi e nel mese di Gennaio la 
nostra Comunità si è stretta attorno alla Famiglia 
Baglioni drammaticamente provata dalla scomparsa della 
figlia Laura. Sono stati giorni di ansia e di speranza, 
di  preghiere, di vicinanza e partecipazione all’angoscia 
dei famigliari. Finchè, il 20 gennaio, 
la triste notizia del ritrovamento del cadavere. Non c’è 
parola umana che possa confortare. Solo la parola di 
Gesù. Leggo nel Vangelo di Giovanni: “Padre, io voglio 
che anche quelli che mi hai dato siano con me”(Gv 
17,24). Queste parole continuano a risuonarmi nella 
mente dalla notizia del ritrovamento. Sono le parole che 
vorrei con trepidazione sussurrare a tutti noi, ma 

soprattutto alla mamma Maria Grazia, 
a papà Alessandro ed alla sorella 
Valeria, in questo momento di 
sofferenza e di angoscia. Gesù vuole 
che Laura sia con lui, dove è lui. 
Dobbiamo cogliere tutta la forza di 
quel ‘voglio’. Aveva sempre detto di 
essere venuto per compiere la volontà 
del Padre, che questa era il suo 
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volontà e lo dice al Padre sapendo di 
essere esaudito. Lui darà la vita, ma 
vuole che il suo sacrificio non sia 

inutile. Per questo si era fatto uomo. Lo Chiede per tutti 
quelli che il Padre gli ha dato, per tutti i credenti, per 
tutti, tutti. Vuole che tutti siano con lui e col Padre, 
perché contemplino la sua gloria, in Paradiso. Quale 
conforto, queste parole, perché sempre vere, in ogni 
situazione, anche nelle più tragiche, anche in quelle che 
maggiormente ci sconvolgono e per le quali soprattutto 
abbiamo bisogno di pensare e di credere che Lui, Gesù, è 

là ad accogliere nel suo amore misericordioso chi muore. 
Perché è Amore, sempre, in ogni caso. Conosciamo tutti la 
domanda angosciosa che emerge dal cuore straziato di chi 
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muore  improvvisamente o in maniera tragica, perché in 
quel momento chi muore ha ancor più bisogno di lui. Lo 
crediamo con 
certezza. E’ proprio su questi fratelli e sorelle che 
maggiormente si riversa la sua infinita misericordia e 
bontà. Poiché Gesù è Amore, non può essere che così. Ma 
il nostro cuore ha  bisogno anche di piangere, assieme  al 
pianto dei famigliari. Anche Gesù ha pianto alla tomba 
dell’amico Lazzaro. Il pianto dice amore e partecipazione, 
e più grande è l’amore  più forte è il pianto. Un pianto 
illuminato dalla Parola, la parola di Gesù che getta luce 
sempre, anche nei casi più sconvolgenti. Noi non perdiamo 
i nostri cari, essi continuano ad appartenerci. 
Essi portano in sè tanto di noi, tutto il bene 
che abbiamo fatto loro e l’amore con cui li 
abbiamo amati. Certo li ritroveremo. A Maria 
Grazia, ad Alessandro ed a Valeria, a nome di 
tutta la Comunità voglio esprimere la no-stra 
vicinanza ed il nostro affetto pieno di 
speranza, anche se il nostro cuore versa 
lacrime. 
                       il vostro Parroco, don Tarcisio  
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Battesimi: Mattia Colantonio 16.7, Sara Montemurro 28.8, Sofia Ariota , Chiara Campanella 18.9, Federico Treves , 
Marco Tufano, 25.9, Christian De Franceschi 9.10, Cristian Giovanny 15.10, Roberta Furio 23.10, Flavio Pecoraro 
13.11, Caterina Vitale, Regina Vitale, Vittoria Vitale 24.11, Giordano Conti 8.12, Margherita Poggio 11.12, Arianna 
Pasquini 17.12. 
Matrimoni:  Paolo Prati e Giorgia Broglio, celebrato il 24.9 da don Sandro Nava 
Defunti:  Carmelo De Giorgi 11.7, Nataliya Umanska 12.7, Maria Lombardi 13.7, Maddalena Licci 13.7, Ersilia 
Bertolatti, Maria Luisa Giovannella Borgognoni, Luciano Burburan 14.7, Assunta Amore 11.8, Francesca Scopelliti 
18.8, Franco Romani 22.8, Cosmo Damiano Franco 26.8, Annie Garnier 2.9, Alberto Valesini 16.9, Giuseppe Cassano 
22.9, Andrea Genovese (dipendente ENEL, settore del quale divenne segretario generale Energia-Gas-Acqua della 
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30.9 , Paola Modafferi 5.10, Marco Leoni 6.10, Angelo Menditto 13.10, Nello Cinto 11.11.11, Maria Agata Consoli 
23.11, Paolo Esposito 8.12, Maria Luisa Peverini 14.12, Costantino Pisanello 24.12, Maria Concetta Sorbara 25.12, 
Franco Nonzeta 28.12. 
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* Domenica 5 Febbraio: Giornata per la Vita. 
*  Mercoledì 22 Febbraio: ore 18.30: S. Messa e 
Imposizione delle ceneri, Inizio della Quaresima 
* Venerdì 24 Febbraio : Giorno di digiuno e 
astinenza dalle carni  
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     Le cooperative sono imprese (formate da minimo 9 
soggetti, o 3 in caso di sole persone fisiche) che operano 
per soddisfare i bisogni dei soci, piuttosto che per 
fornire dividendi sui capitali investiti. Esse si reggono 
sui seguenti principi: il valore del socio in assemblea è 
sempre uguale a uno, qualunque sia il capitale 
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fine della cooperativa non è il lucro ma  la realizzazione 
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distribuiti ai soci ma possono essere reinvestiti, in parte, 
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circuito virtuoso tra soci anziani e giovani favorendo la 
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forme di solidarietà tra di loro e ne favoriscono, con 
contributi, la nascita di nuove... Esistono cooperative di 
utenza (svolgono attività in favore di soci, consumatori 
e utenti, di beni e servizi), di lavoro (si avvalgono delle 
prestazioni lavorative dei soci), di supporto (si 
avvalgono, nello svolgimento della propria attività, 
degli apporti di beni e servizi da parte dei soci). In 
Italia, le grandi centrali cooperative sono la 
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Lega Coop (Lega Naz. Coop)., nata nel 1886, l'AGCI 
(nata nel 1952).  Solo alcuni cenni, ma particolarmente 
utili in un momento nel quale il lavoro va “costruito” e 
“reinventato” e “strutturato” su modelli “morbidi”.             
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     Quest'anno, nel formulare gli auguri per il nuovo, 
facendo facile ma traumatico riferimento al rinnovo del 
governo, della cui caduta del primo e del subitaneo 
avvento del secondo, formato da uomini che avessero il 
requisito di non essere politici, ne sentimmo i tuoni ma 
non ne scorgemmo i lampi troppo veloci e nascosti da 
minacciosi nuvoloni, dicevo: “Superato Tremonti, 
ci aspettano altri Monti e poi speriamo di vedere la 
luce!”. Questo augurio lo possiamo estendere anche 
ai parrocchiani. Si: siamo ancora tra le difficoltà ma 
speriamo e ci auguriamo il bene. Salute, in primo 
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realizzazione di progetti, crescita... Noi, poi, 
speriamo, ma non a vanvera. Poggiamo i nostri 
auspici sui fatti positivi e costruttivi che si 
presentano. Ne segnaliamo alcuni. Il 2012 è stato 
proclamato dall'ONU Anno internazionale della 
cooperazione, riconoscendo così e rilanciando il 
modello imprenditoriale cooperativo che coniuga 
etica, persona e mercato, come uno dei fattori 
principali dello sviluppo economico e sociale. 
Inoltre, dall'11 ottobre 2012 (50.mo anniversario 
dell'apertura del Concilio Vaticano II) al 24 
novembre 2013 si celebrerà l'Anno della fede, 
indetto da papa Benedetto XVI. Ed ancora: siamo 
freschi della festa celebrata per il XXX di 
costituzione della nostra parrocchia: col nuovo 
anno, inizia il secondo trentesimo e tant'altro ancora. 
Parimenti, riprendono, con rinnovato slancio, il loro 
cammino, associazioni che sul finire dello scorso anno 
hanno festeggiato il loro 40.mo o 50.mo anno di attività: 
Medici senza frontiere, il Centro Elis, la Caritas italiana, 
il liceo-ginnasio dell'Eur “Vivona”. Di tutti questi fatti 
ne diamo brevi cenni nel prosieguo del giornale. Questi, 
ed altri fatti, che man mano conosceremo, elargiscono 
speranza, indicano strade giuste, forniscono esempi. 
Ormai, la chiave di soluzione dei problemi, è nota: ce 
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e ingiusto anche quello fatto da chi ha un mucchio di 
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riconosciuta dalle leggi ma per propria natura... La 

chiave funzionerebbe, ma non apre perché non viene 
inserita nella toppa, dove alcuni hanno messo ostacoli... 
Ad ogni proposta si alzano barricate da parte dei 
detentori di privilegi con una serie infinita di se e ma. 
La via d'uscita non è quella della guerra di parole, 
pregne di minacce, ma quella della “misurazione” dei 

fatti, consistente nel “rapportare” il costo per bisogni 
primari e obbligatori con le disponibilità economiche 
derivanti da stipendio o pensione, siano esse eccessive 
o insufficienti. Noi, fiduciosi nel fatto che, nonostante 
“la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i 
popoli” (Is. 60,6), “le genti sono chiamate in Gesù 
Cristo a... formare lo stesso corpo e ad essere partecipi 
della stessa promessa per mezzo del Vangelo” (Ef. 3,6),  
speriamo che si facciano sempre più strada e spazio 
cognizioni e valori che man mano prendano il posto 
delle chiacchiere e delle promesse che nascondono altri 
scopi e interessi, e germogli sempre più il bene della 
pace, della giustizia, della uguaglianza, per tutti, per 
sempre. 
     Antonio Pillucci 
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     Il 20.12.1971 nasceva “Medici senza frontiere”. Fu 
creata da un gruppo di medici reduci dalla grande 
carestia che aveva colpito il Biafra e da alcuni 
giornalisti che avevano lanciato un appello per 
soccorrere le vittime delle 
inondazioni del Pakistan 
orientale. Il loro scopo era 
quello di offrire aiuto a 
chiunque, al di là di differenze 
di fede, razza, politica. In 
questi 40 anni, MSF sono 
intervenuti in zone di guerra 
(ex Jugoslavia, Liberia, Sierra 
Leone, Sudan, Congo, Libano, 
Iraq...), catastrofi naturali 
(terremoto in Armenia 1989, 
tsunami del 2004, terremoto di 
Haiti...), epidemie, eccidi (genocidio del Ruanda, 
eccidio di Srebrenica...), carestie, crisi nutrizionali 
(Corea del Nord, Somalia, Angola, Etiopia 1984)... 

L'organizzazione si è adoperata per trasformare la 
medicina da “povera e caritatevole” in medicina 
“umanitaria”, vale a dire utilizzando tecnologie recenti 
e standard elevati. MSF hanno realizzato kit sanitari 

capaci di adattarsi alle situazioni 
e condizioni geografiche e 
climatiche ed operare in tempi 
brevissimi. MSF è stata spesso 
testimone di violenze e atrocità 
e ha fatto pubbliche denunce. 
Per il lavoro “pionieristico”, nel 
1999 MSF ha ricevuto il Nobel 
per la pace, destinando i fondi 
alla creazione di campagne per 
l'accesso ai farmaci essenziali. 
“Medici senza frontiere” è a 
Roma in Via Volturno, 58-Tel 

06-4486921-fax 06-44869220-e-mail: msf@msf.it-C.F. 
97096120585, c/c postale n. 000087486007. 
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     Gli aiuti assistenziali da parte della Chiesa 
avvenivano, specie nell'immediato dopoguerra, ad opera 
della POA (Pontificia Opera Assistenza). Un organismo, 
dunque, centralizzato. Tra i frutti di rinnovamento post-
conciliare, nel 1970 Paolo VI sciolse la POA e il 2.7. 
1971 la CEI (decreto card. Poma)  istituì la Caritas. 
Questo organismo voleva essere uno strumento 
pastorale di animazione della comunità cristiana 
nell'esercizio della carità.  Virtù professata da secoli 
nella Chiesa, soprattutto ad 
opera di Confraternite, Pii 
Sodalizi, Ordini religiosi, 
Società di carità, quali la 
S. Vincenzo de' Paoli: tutte 
associazioni di respiro 
nazionale e internazionale, 
operante nelle varie realtà 
territoriali. La Caritas 
voleva invertire il senso: 
radicarsi nelle parrocchie, 
operare una funzione 
pedagogica all'esercizio 
del volontariato e della 
carità, contare sulla 
qualificazione istituzionale 
e sul coordinamento. Nel 
1972 ci fu il primo 
convegno nazionale delle 
Caritas diocesane. Nel 
1973 la Caritas attuò i primi interventi in ambito 
internazionale, sostenendo le vittime della guerra del 
Vietnam e della siccità nel Sahel. Nel 1976 promosse 
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guerra Iugoslavia 1991, in Ruanda 1994, tsunami.2004, 
L'Aquila 2009..  Dal 1976 Caritas italiana fu incaricata 

di seguire questioni legislative sull'assistenza. Nel 1977 
stipulò una convenzione col Ministero della Difesa per 
il servizio civile degli obiettori di coscienza. Nel 1984 
si indissero seminari sui Centri di ascolto. Nel 1986 si 
svolse a Roma un convegno sugli immigrati. Dal 1989, 
Caritas con la Fondazione Migrantes studia il fenomeno 
dell'immigrazione. La Caritas promuove fondazioni 
antiusura. Nel 2007 lascia la sede di Viale Baldelli (a S. 
Paolo) e si insedia in Via Aurelia 796. Caritas conta 

anche “martiri”: a Merka, in 
Somalia, nel 1995 viene 
uccisa Graziella Fumagalli, 
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1999 due volontari, Roberto 
Bazzoni e Antonio Sircana, 
muoiono in incidente aereo 
nel Kosovo... E tanto altro. 
La Caritas è presente anche 
nella nostra parrocchia, 
svolgendo le seguenti 
iniziative: gestisce il Centro 
d'ascolto, cura la 
distribuzione di cibo ai 
senza fissi dimora (c.d. Cena 
dei barboni), presta servizio 
nella Mensa di Colle Oppio, 
offre sostegno alimentare a 
bisognosi del territorio,  nei 
mesi freddi appresta 

ospitalità in strutture provvisorie (c.d. Emergenza 
freddo), promuove in momenti forti dell'anno, quali 
Avvento e Quaresima, iniziative straordinarie di carità, 
individua o sorregge progetti mirati verso situazioni o 
istituzioni di carità. Per questo abbisogna di cuori 
generosi e colleboratori.   
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     Il Centro Elis è una struttura dell'Opus Dei per la 
preparazione professionale dei giovani. Fu voluta da 
Giovanni XXIII per costituire un centro per la gioventù 
lavoratrice. Ha sede a Roma in Via Casal Bruciato, tel 
06-4356041.  La “formula” dell'associazione fonda su 
due pilastri fondamentali: effettuare corsi su attività 
lavorative praticate nel tempo presente e richieste dalla 

società attuale (ad esempio, 
su “reti” informatiche, su 
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in collegamento con le 
imprese.  Inserito nella 
didattica è un consorzio di 
grandi imprese, i cui 
dirigenti dedicano varie ore 
l'anno come docenti,  col 

risultato che il 93% dei ragazzi che frequentano i corsi 

di studi da esse attivate lavorerà in azienda alla 
conclusione dei percorsi formativi. Per i meno abbienti, 
è prevista la possibilità del “prestito di onore”, 
concedibile a ragazzi meritevoli ma di disagiate 
condizioni, che si impegnano a restituirlo, con la 
frequenza e la proporzione desiderata, col lavoro che 
presteranno. Il centro effettua pure corsi residenziali, 
per studenti del Centro-Sud e Isole. Una realtà 
interessante e quantomai “appetibile” in questo 
momento di precarietà lavorativa, che ci induce a 
riconsiderare l'essenza del lavoro come un “fare” in 
tempi congrui, a regola d'arte, un determinato prodotto 
che sia richiesto e che il lavoro impiegatizio, con quello 
della intermediazione e dei servizi, sviluppatosi  con la 
massiccia urbanizzazione, ha in parte offuscato o 
addirittura  soffocato. 
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Il ginnasio-liceo classico statale “F. Vivona” ha sede in 
Via della Fisica 14, all'Eur, alle spalle dell'Ufficio 
postale. Col crescere delle iscrizioni, aprì anche  una 
succursale in Via Brancati 20. E', quindi, una realtà del 
nostro territorio. Molti ragazzi e ragazze del nostro 
quartiere lo hanno frequentato. Esso ha raggiunto e 
festeggiato i 50 anni di fervida attività. E' intitolato al 
latinista e poeta Francesco Vivona (Calatafimi 1866- 
Chieti 1936), docente presso le Università di Messina e 
Roma e noto soprattutto per la traduzione delle “Lettere 
a Lucillo” e dell' “Eneide”. Alla sua scuola si formarono 
discepoli che conseguirono fama in vari campi: Fermi, 
Mattarella, Paratore... La scuola fu costruita nel 1961, 
direttamente dall'Ente Eur, nel giro di 10 mesi: 
Ispiratore e poi infaticabile preside per 15 anni fu 
Nicolò Vivona. Dispone di 37 aule, della biblioteca, di 
gabinetti scientifici e linguistici, di un'aula magna, di 
discreta palestra. Pubblica ogni tanto il proprio 
annuario. Nel 1982 si dette vita ad un giornale interno, 
“Il tallone di Achille”. Nel 2005 si è costituita 
l'associazione “Amici del Vivona”, per riunire docenti, 
studenti, genitori ex alunni in incontri e attività. 
Impossibile presentare le varie attività dell'istituto, che 
spaziano dal teatro alla musica, alla lingua straniera, a 
viaggi di istruzione, cineforum, sport, orientamento 
universitario, conferenze (sono venuti C. Rubbia, 
Bassani, M. Scaparro, M. Grillandi...). Il 30 novembre, 
al palazzo dei Congressi, si è svolta la festa per il 
cinquantenario della scuola. Si è aperta con l'inno 
“Omaggio a Vivona”, composto dall'alunno Simone 
Procaccia. Sono intervenuti i vertici di Eur SpA e 
rappresenti istituzionali: L. Ciocchetti, Vice Presidente 
della regione Lazio, P. Prestipino, Assessore alla 
Provincia per le Politiche giovanili, De Palo, Assessore 
all'Educazione, P. Calzetta, Presidente del XII 
Municipio, P. Massaro, Presidente della Commissione 

Cultura del XII, e A. Vecchio, consigliere municipale. 
Diversi ex alunni, molti dei quali hanno raggiunto ruoli 
ragguardevoli in diversi campi, sono intervenuti con 
ricordi e testimonianze. Poi, la festa vera e propria: 
ritrovarsi, aggiornarsi, scambiarsi notizie e recapiti... 
ballando e divertendosi. Come non riconoscere che, 
spesso, gli anni del liceo sono più formativi di quelli 
universitari? E non ricordare come, sul latino e sul 
greco, bisogna “piangerci”? (io, per una traduzione, 
necessitavo di una “postazione”: davanti il foglio per 
scrivere, sopra di esso la grammatica e la sintassi, a 
sinistra il testo da tradurre, a destra il dizionario!) 
Questo anniversario serve a ricordare o a conoscere, per 
chi inizia, che, spesso, l'amore e il profitto in una 
materia dipende dal docente, che più che un professore 
deve e essere un Maestro e una guida. Serve a riflettere 
sul rapporto scuola-lavoro. Ricordo, a proposito, che 
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una realtà che non conoscevo. Serve a riconoscere che 
la preparazione globale e di base necessita alla 
costruzione della persona. Al termine del 3 liceo 
classico, con nozioni di latino, greco, storia, filosofia, 
arte, tutti dalle origini ai nostri giorni, matematica, 
chimica, fisica, geografia,... fui posseduto dalla 
sensazione di aver raggiunto l'apice del personale 
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digondra tra i prati, riaffiorava nelle varie 
manifestazioni di essa. Sentimenti espressi da molti 
studenti del Vivona: corpo docente stabile e impegnato, 
scuola “severa”, voti sudati, tempo di “stimoli”, 
palestra di approccio alla vita.                  
 
      Antonio Pillucci 
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   Il 26 dicembre scorso, un altro concittadino di 
Ferratella e nostro parrocchiano, dopo A. Ticconi, F. 
Truzzi, donna Giuseppina Camodeca, ha compiuto la 
bella età di 100 anni. Trattasi di Renato Casarosa, nato il 
26.12.1911 a Cascina (Pisa) e abitante a Via Pavese. La 
figlia Lina, pioniera della prima ora, si insediò a 
Ferratella nel 1980. Renato ha fatto la carriera militare 
nell'esercito, girando per varie parti d'Italia e 
approdando a Roma. Rimasto vedovo, nel 1999 la figlia 
lo ha voluto a sé vicino ed anche lui si è trasferito a 
Ferratella. Gode ottima salute. Per il venerando 
traguardo raggiunto, ha ricevuto la benedizione del 
Papa, una targa da P. Calzetta, Presidente del XII 
Municipio e i telegrammi augurali del Sindaco di Roma, 

Alemanno e del Presidente della Repubblica. Per il 
compleanno sono state organizzate due feste: una coi 
parenti, un'altra per i condomini e gli amici. Il segreto 
di tanta longevità è fare e sperare – ci ha detto -. 
Suggerisce, specie ai giovani, costante intraprendenza, 
vivacità, propria della gioventù, ancorché il campo sia 
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per i ragazzi della sua generazione per le due guerre 
belliche mondiali ed ora, per quelli dell'attuale, per le 
guerre economiche anch'esse mondiali. E ha aggiunto: 
“voglio andare avanti”. Te lo auguriamo, caro Renato, 
rallegrandoci per la bella famiglia che ti vuol bene e per 
l'intensa vita fin qui vissuta, cercando di far tesoro dei 
tuoi suggerimenti ed imitarti. 
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     Domenica 8 gennaio, memoria liturgica del 
battesimo di Gesù, come di consueto, dopo la S. Messa, 
il S. Padre nella Cappella Sistina ha amministrato il 
sacramento del battesimo ad alcuni bambini. Tra di essi 
vi era la piccola Ester, figlia di Gabriele ed Emanuela 
Rocchi, ideatrice e realizzatrice del “telo” raffigurante 

lo Spirito Santo, sistemato tra i confessionali della 
nostra chiesa anche per schermare la scala di servizio, 
in occasione del 30.mo della costituzione della nostra 
parrocchia. Rallegramenti ai genitori e auguri alla 
pupetta.    
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     Lo scorso 24 dicembre è improvvisamente deceduto 
Mons. Armando Brambilla, vescovo ausiliare di Roma. 
Era nato il 21.1.1942 a Cologno Monzese (Mi). 
Conseguito il diploma di ragioniere, lavorò presso il 
Comune natio. Nel 1972 entrò in seminario tra i preti 
del S. Cuore della 
“Comunità 
Missionaria del 
paradiso” di 
Bergamo, dove 
studiò filosofia e 
teologia. Fu 
ordinato sacerdote 
nel 1977. Fu 
inviato a Roma 
nella parrocchia di 
San Giustino alla 
borgata 
Alessandrina, 
tenuta dai sacerdoti 
bergamaschi. Nel 
1994 fu nominato 
vescovo ausiliare di 
Roma con delega 
per l'assistenza 
religiosa negli 
ospedali di Roma. 
Nel settore, fu 
anche promotore 

del Premio Buon Samaritano. Tra i numerosi impegni, 
fu anche delegato diocesano per le confraternite e i pii 
sodalizi e assistente ecclesiastico nazionale della 
Confederazione delle Confraternite italiane. Soprattutto 
per questi due ambiti Mons. Brambilla fu vicino alla 

nostra parrocchia. 
Conosciuto da quanti 
fanno parte di 
Confraternite, il 
10.11.2002 venne nella 
nostra parrocchia per 
istituire accolito il nostro 
Salvatore Terlizzi. 
Inoltre, due nostri 
parrocchiani, lo stesso 
Salvatore ed la coppia 
Ernesto e Milena 
Tartarini, ricevettero il 
Premio del Buon 
Samaritano per il loro 
impegno coi malati del 
S. Eugenio, ospedale che 
ha visto numerosi suoi 
collaboratori prescelti 
per essere insigniti del 
riconoscimento del 
“Premio” per essersi 
prodigati per gli altri. 
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Mons. Brambilla nella nostra parrocchia 
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Cado, cado dal cielo, 
il vuoto mi fa girare la testa. 
Una voce mi ricorda che sono 
una stella cometa, perché mentre cado, 
lascio una scia di luce prima di spegnermi. 
A volte dimentico di essere una stella, 
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forse è solo una sensazione, un flash, 
intanto, cado al lato opposto della costellazione 
per poi riprendere vita di nuovo e brillare, 
come brilla la luce negli occhi di chi guarda 
una stella accendersi di notte. 
Quella stella sono io, che grido al mondo il tuo nome, 
ma l'eco... sembra perdersi nell'infinito. 
Mi chiedo, come fanno i sogni a diventare realtà 
se la stessa realtà potrebbe essere un sogno? 
Nel frattempo continuo a cadere dal cielo 
finché qualcuno non si accorgerà di me. 
Non chiudete mai gli occhi, se non avete prima 
espresso almeno un desiderio, 
perché io... sono là. 
 
      Maurizio Lai 
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Tornar bambino con la sua innocenza 
e vedere il mondo senza differenza 
tra il male che il bene sovrasta 
e l’inganno perverso della casta, 
 
aprire un fiore per guardarci dentro, 
e dei presenti voler essere il centro, 
della formica la tana osservar 
e nell’interno la vita immaginar, 
 
le parole dei grandi ritener vangelo, 
ammirare, confuso, il celeste cielo, 
dimenticare i crucci del passato 
e del futuro essere estasiato, 
 
aumenta la tristezza del presente, 
quando ripensi che non porti niente 
nel mondo ignoto di futura sorte, 
quello che inizia con la nostra morte. 
 
Come vorrei tornar bambino allora, 
per ricevere ancora una parola 
rassicurante della cara mamma, 
che ti cantava la sua ninna-nanna! 
 
Oggi conosci il mondo e la sua gente, 
del tuo prossimo non ti importa niente, 
ti affanni per arraffar quello che puoi 
e non raggiungi quello che tu vuoi. 
 
Vivi la vita odierna con pazienza, 
studia il computer e la sua scienza, 
renditi conto che tu sei vicino, 
con la tua morte, a diventar bambino. 
      
       fb 
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 Gennaio  N. 221 Carissimi     Don Tarcisio 
     Benvenuto Anno 2011 !   Antonio Pillucci 
     Anagrafe parrocchiale (luglio-dicembre 2010) 
     Riflessioni     f(ranco) b(uoni) 
     Rosmini e Fogazzaro    Giuseppe Crifò 
     “Non è vero ma ci credo”    A.(ntonio) Pillucci 
     Posta dall'Egitto    Maria Rita Giannone 
     Indice dell'anno 2010 
 Febbraio  N. 222 Carissimi     Don Tarcisio 
     La nostra Vittoria ricorda il fratello Emilio Vittoria Cattani 
     Oratorio è...     Don Carlo (Stefanazzi) 
     Attività, incontri, feste in oratorio  Don Carlo 
     La Vita avventura dell'amore   Caterina Piermarini 
     Emergenza freddo    Paolo Piermarini 
     Prevenire l'annullamento del matrimonio Antonio Pillucci 
     Il nostro... “quinto cerimoniere”  Antonio Pillucci 
     Organizzate vacanze estive familiari 
     Gruppo... anta insieme    Antonio Di Pasquale 
     I poeti delle nostre strade. Gli autori delle loro biografie A. Pillucci 
     Cesare Pavese     Carlo (Fucelli Pessot Del Bò) 
 Marzo   N. 223  Carissimi     Don Tarcisio 
     Le Ceneri     f(ranco)b(uoni) 
     La Quaresima     f(ranco) b(uoni) 
     “Nella luce di Dio” e della comune storia Antonio Pillucci 
     150° anniversario dell'Unità d'Italia  Antonio Pillucci 
     Figure di sacerdoti patrioti   Giuseppe Crifò 
     Parrocchiani illustri: il Sen. Ferdinando Truzzi Antonio Pillucci 
     Una birichinata della prima ora   Le rispettive mamme 
     N.S. Di Lourdes e noi: 
     1/Da nove anni ospitiamo il gruppo filippino N.S. Lourdes 
     2/Libro per il 50° della parrocchia N.S. Di Lourdes Antonio Pillucci 
     Fratelli d'Italia     Goffredo Mameli 
 Aprile   N. 224 Carissimi     Don Tarcisio 
     De Rita: “Il cristianesimo e le altre religioni” Antonio Pillucci 
     Notizie dall'Egitto    Maria Rita Giannone 
     8 e 5 per mille 
     “Affetti spirituali”    Valentino Miserachs 
     I simboli della Pasqua    Antonio Pillucci 
     Pesce d'aprile     f(ranco) b(uoni) 
     Cronaca dalla parrocchia 
     Gruppo ...anta insieme 
     Salvatore Quasimodo    Carlo del Bò 
     Resurrezione     f(ranco) b(uoni) 
     Pasqua di resurrezione, lavacro, unzione, nutrimento Davide Ria 
 Maggio   N. 225 Maria, braccia aperte all'accoglienza  Don Tarcisio 
     Agenda 
     Errata corrige 
     Beatificato Giovanni Paolo II   Antonio Pillucci 
     E' morto il Prof. Cannella   Antonio Di Pasquale 
     Conferiti sacramenti a catecumeno  Antonio Pillucci 
     Il concerto del nostro coro: una bella occasione di preghiera 
      nel periodo pasquale   Caterina Piermarini 
     Concerto Coro Iride    Raffaella Cardosa 
     L'oratorio: una realtà sempre propositiva Caterina Piermarini 
     Un nuovo gruppo d preghiera   Rinnovamento dello Spirito Santo 
     L'Immacolata Concezione   f(ranco) b(uoni) 
     Virgo fidelis     Giuseppe Crifò 
     I poeti delle nostre strade: Elio Vittorini Carlo del Bò 
     Notizie dal quartiere    Carlo del Bò 
 Giugno   N. 226 Carissimi     Don Tarcisio 
     Ciao? O... Arrivederci?    Don Francis Shayo 
     Spettacolo teatrale Giovani   Amelio (Cerroni) 
     A marzo per due volte il Papa a Roma Sud Antonio Pillucci 
     Prime Comunioni 2011 
     Il Card. Dias si è dimesso da Prefetto 
     Rapporti tra cristiani e islamici   Pierluigi Bongiovanni 
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     Saggio musicale    Vittoria Cattani 
     I miracoli del Corpus Domini   f(ranco) b(uoni) 
     Oratorio estivo 2011    Caterina Piermarini 
     Convegno diocesano: “La gioia di generare alla fede” (Antonio Pillucci) 
     I poeti delle nostre strade. Rocco Scotellaro Carlo del Bò  
 Settembre  N. 227  Carissimi     Don Tarcisio 
     Saluto a don Carlo    Edda Di Biagio 
     Oasi di S. Rita     Vittoria Cattani 
     Buona ripresa – Il treno va   Maurizio Lai 
     Anagrafe parrocchiale (gennaio-giugno 2011) 
     Esperienza di un pellegrino: Viversi dentro Ignazio Caroli 
     Rosmini federalista    Giuseppe Crifò 
     X anniversario dell'11 settembre  Antonio Pillucci 
     L'Eucalyptus     Salvatore Quasimodo 
     Corso di urbanistica sui parchi di Ferratella Antonio Pillucci 
 Ottobre   N. 228 Carissimi     Don Tarcisio 
     Agenda 
     Festeggiamenti 30 anni parrocchia Spirito Santo 
     Saluto a don Sandro 
     Dedicata nuova chiesa a Fonte Laurentina Antonio Pillucci 
     Ricordo mdi Luciano Burburan  Antonio Pillucci 
     La “Banda della Magliana” e l'Eur-Ferratella Antonio Pillucci 
     Artefici dell'unità d'Italia prima e dopo l'unificazione Giuseppe Crifò 
     Domenica 6 novembre dona il sangue in parrocchia M. Cristina Tirindelli 
     Festeggiamenti del XXX della parrocchia 
     “Autunno”     Salvatore Quasimodo 
     Gruppo ...Anta insieme: Cambiamenti climatici- G. Bonelli f(ranco) b(uoni) 
 Novembre  N. 229 Carissimi     Don Tarcisio 
     Programma festeggiamenti XXX 
     Uno sguardo ai trent'anni insieme  Antonio Pillucci 
     I giovani al centro dell'attenzione. Richiesta di conversione degli adulti Eligio 
     Cresime 2011 
     Il mio primo viaggio a Lourdes   Fiorella Teresi 
     Canonizzato don Guanella   Antonio Pillucci 
     Novembre – I morti    Salvatore Quasimodo 
     Il vero maestro politico-Alla ricerca dello statista  Carlo Del Bò 
     Il costruttore di strade    Maurizio Lai 
     Gli scrittori delle nostre strade: Vitaliano brancati Carlo Del Bò 
     Gli allagamenti     f(ranco) b(uoni) 
     La raccolta differenziata   f(ranco) b(uoni) 
     La nostra patente    f(ranco) b(uoni) 
     Proposte della comunità di S. Egidio  Matta Guastaferro 
 Supplemento al n. di dicembre 2011 – Trent'anni di cammino comune 1981-2011 
 Dicembre  N. 230 Carissimi     Don Tarcisio 
     Saluto del parroco al card. Vallini  Don Tarcisio 
     Festa per il 30° anno di costituzione della Parrocchia Antonio Pillucci 
     Pannello Spirito Santo    Massimo Domenicucci 
     Dialogo ecumenico    Antonio Pillucci 
     Cenni storici     Giuseppe Crifò 
     Natale      f(ranco) b(uoni) 
     Quel verde tram di latta a righine gialle Vittoria Cattani 
     Telefonami, almeno a natale   Maria Ferrara 
     All'asta inediti di Buzzati 
     La notte di San Silvestro   f(ranco) b(uoni) 
     Ricominciare     Maurizio Lai 
     Il nostro Presepe vivente 
     La vita è bella     Maurizio Lai 
     Appello      
 


